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Sabato  1 Ottobre  2022  Partenza ore 7,30 

     

    PIANI DI ARTAVAGGIO m.1625   
      ( da Pizzino) 
 

 
I Piani di Artavaggio sono una località posta nel territorio di Moggio in provincia di Lecco, poco distante da 

Taleggio in provincia di Bergamo. I piani di Artavaggio sono una meta sciistica, si trovano tra i 1600 e i 1900 

m s.l.m. e sono raggiungibili in funivia da Moggio 

 
Accesso: Con la strada della Val 

Brembana si raggiunge San Giovanni 

Bianco da dove appena superato il centro 

del paese si prende a sinistra per la Val 

Taleggio. La si percorre fino a 

raggiungere l'abitato di Sottochiesa per 

proseguire poi fino a Pizzino. 

Salita: Dal piazzaletto di Pizzino (930 

m - Val Taleggio) si prende la mulattiera 

segnalata che passa al di sopra del 

Santuario della Madonna di Salzana e 

dopo aver attraversato un prato si dirige 

alla frazione di Fraggio (992 m) con 

rustica e caratteristica chiesetta e poche 

case ormai disabitate e in stato fatiscente. Il sentiero prosegue in piano per 500 metri poi attraversa il torrente 

e risale nel bosco della sponda opposta (direzione sud) fino quasi alla Valle dello Zucco. Con una brusca 

giravolta risale allora alla Baita Rocca e prosegue in salita per pascoli fino a sbucare nella vasta conca prativa 

delle case di Cantoldo (1.226 m). Proseguendo verso nord il sentiero segue una costa ed entra in una valletta 

erbosa che risale; si lasciano a destra le case di Traversino, ci si abbassa di qualche metro e si continua per 

sentiero in mezzo ad un rado boschetto finche' si vedono e si raggiungono le case e gli alberghi dei Piani di 

Artavaggio (1625 m) 
 

 Ritorno: Dalla chiesetta dei Piani di Artavaggio, si prosegue direttamente nel vallone sottostante, si attraversa 

un valloncello e si raggiunge sul versante opposto la Baita Scanagallo Alta (m.1576. Proseguendo in discesa 

per prati e boschi (il sentiero non sempre visibile) si raggiunge il Baitone Scanagallo ( 1431 m.), poi si deve 

fare attenzione perchè si entra nel bosco ed il sentiero scompare. Si continua comunque verso sud-est e ci si 

abbassa verso la Valle di Sulzano, si attraversa il torrente e si riafferra il sentiero che conduce alle case di 

Bonetto (1126 m.). Per sentiero si ritorna al Fraggio (bivio di destra) e per la strada fatta in salita si ridiscende 

a Pizzino. 
   

Percorso:   ore   4.30 A/R – Difficoltà. EF Distanza Stradale:   Km.  80  A/R 
Dislivello : metri 695 c.    Rimborso spese viaggio per passeggero. Eur 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Moggio_(Italia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Lecco
http://it.wikipedia.org/wiki/Taleggio_(Italia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Bergamo
http://it.wikipedia.org/wiki/M_s.l.m.


Sabato 8  e Domenica 9  Ottobre     –   Giornate del Cuore  
 

 

 

 

 Sabato   15 Ottobre  2022  Partenza ore 7,30 

 
   IN VALSASSINA  al  RIFUGIO PIALLERAL m.1400 

(1) da  Pasturo - (2) variante da Balisio –  Lc)  
   
 1-da Pasturo: 
 Il bel sentiero n.33 che porta al Rifugio Pialleral parte dal 

nucleo storico di Pasturo (Valsassina) (m.640) a poche 

decine di metri dalla seicentesca chiesa della Madonna della 

Cintura. L'imbocco del sentiero manca di segnalazioni, ma 

la mulattiera è molto ben visibile, è difficile sbagliare. E' una 

passeggiata veramente bella che si può fare tutto l'anno. Il 

sentiero sale costantemente senza strappi, all'ombra dei 

faggi, querce, betulle, tra prati e vecchie baite, con aperture 

panoramiche ariose e suggestive su tutto l'arco dei monti che 

circondano la Valsassina. Avvertenza: a circa mezz'ora 

dall'arrivo al rifugio, lungo il sentiero 33 c'è un bivio (dove bisogna prendere a sinistra), segnalato da un cartello 

blu scolorito e coperto da un'alta siepe: c'è il rischio di sbagliare e di dirigersi molto più in alto... In circa due 

ore abbondanti si arriva al rifugio Pialleral (m.1400) molto accogliente e ben gestito a livello famigliare. Si 

mangia bene in una atmosfera calda e cordiale. 
Nel fine settimana è aperto tutto l'anno: tel. 0341955462. 

 

2-da Balisio: 

Stessa meta, dislivelli e tempi di percorrenza del tutto simili, eppure le due escursioni  hanno un'impronta 

diversa.. L'attacco del sentiero: arrivando in auto da Lecco lungo la provinciale 62, poco dopo Ballabio 

vediamo sulla nostra sinistra, in località Balisio (m.723), un grande distributore di benzina; lì accanto una 

stradina e una indicazione a freccia per il rifugio Pialleral. La imbocchiamo e procediamo per qualche centinaio 

di metri per poi parcheggiare nei primi spiazzi disponibili. In meno di 20 minuti arriviamo alla Cappella del 

Sacro Cuore (m.833). Ecco poi nelle vicinanze l'indicazione per il Rifugio Pialleral: tutto l'itinerario è ben 

segnalato e a ogni bivio troveremo i segnavia giusti. L'ampio sentiero segue le moderate ondulazioni di questa 

graziosa valle, appartata e tranquilla e quasi non ci si accorge della salita. Siamo nella valle dei “Grassi 

Lunghi”: pare che questo buffo nome derivi dal fatto che 

un tempo si definivano 'grassi' i prati che venivano 

concimati col letame (e 'magri' quelli non concimati), 

quindi grassi e lunghi perchè in effetti si tratta di una 

fascia di prati che si estendono in lunghezza: Qua e là 

cascine ancora in funzione e ponticelli che attraversano il 

bel torrente Pioverna, che scende tortuoso in Valsassina 

per poi tuffarsi nel lago nei pressi di Bellano. La vera 

fatica inizia dopo circa un'ora e 15 di passeggiata, che ci 

sarà servita come riscaldamento (siamo a m.1110): la valle sembra chiudersi, a sinistra il segnavia indica Pian 

dei Resinelli e noi prendiamo a destra per rif.Brioschi/Pialleral. Ora il sentiero punta decisamente verso l'alto 

e ci richiede un impegno maggiore. L'avvicinamento alla meta è molto suggestivo e ci stimola nello sforzo 

finale della salita: siamo al cospetto delle Grigne, al centro di un luminoso scenario di montagne che ci avvolge 

a 360 gradi. I bei pratoni soleggiati intorno al rifugio (m.1400) sono ideali per la sosta-pranzo e per un giusto 

ozio pomeridiano.Poi il ritorno, con calma, sullo stesso sentiero dell'andata. 
 

 
Percorso:   ore  4,30 A/R – Difficoltà: EF  Distanza Stradale:   Km. 90 A/R 
Dislivello : metri 750 c.    Rimborso spese viaggio per passeggero. Euro 7.00



 
                                  

Sabato 33 ottobre 2022    Partenza ore 7,30      

 
     

                ALLA COSTA DEL PALIO m.1462 
                         (da Fuipiano Imagna ) 

Questo itinerario raggiunge e si snoda lungo il crinale 

della Costa del Palio che rappresenta lo spartiacque fra 

la Val Taleggio a nord e la Valle Imagna a sud. La zona 

e dominata dai rocciosi contrafforti del versante 

orientale del monte Resegone  con la sua cresta 

dentellata. La gita non presenta difficoltà tecniche, 

anche se per apprezzarla va effettuata con ottima 

visibilità.   Partendo da Bergamo, si segue la strada 

per la Val Imagna, raggiungendo il paese di  

Fuipiano (m.1019). E' possibile parcheggiare nella 

piazza del paese o, preferibilmente, proseguire in auto 

fino ad incontrare via Milano che si segue fino al 

termine del tratto asfaltato nei pressi di un collettore 

dell'acquedotto. Da questo si prende lo sterrato che, 

dapprima in boschi di faggi ed abeti, poi su prato con ginepri conduce alle cascine in parte ristrutturate ed alle 

stalle situate sul vasto pianoro sovrastante il paese di Fuipiano. Ora, ignorando la traccia di sinistra, prendere 

a destra ed iniziare a salire in costa compiendo un mezzo giro fino a giungere  nei pressi di una stalla (1270 

m.). Da qui, seguendo la traccia a sinistra della costruzione si percorrono i pendii sotto lo Zuc di Valbona 

facendo attenzione a probabili incontri con volatili e caprioli.  Giunti alla sella a 1400 m., nei pressi di una 

baita-rifugio con pesanti serramenti in acciaio, si piega a N-E per risalire il ripido pratone che conduce in vetta 

al monte Zuc di Valbona, conosciuto pure come Monte Cucco (1546 m.) che con la sua croce in metallo è ben 

visibile già dai pascoli sottostanti (1 h 45' dalla partenza). Dalla cima è possibile godere di un ampio panorama. 

Con lo sguardo si può spaziare dal versante nord del Resegone ai monti della Valsassina, della Val Taleggio, 

sui monti orobici e svizzeri fino ai contrafforti meridionale dell'Adamello. Compiendo un semicerchio sul 

versante nord si scende dalla vetta e giunti ad una grande baita, si prosegue verso ovest percorrendo ampi dossi 

e transitando tra sellette si perviene al passo di Valbona (1430 m.) e da qui in circa mezz'ora di camminata si 

raggiunge il Passo del Palio (m.1462) in prossimità del quale arriva la carrareccia che sale da Morterone e che 

anticamente fu valico di confine tra la Repubblica Veneta e lo Stato di Milano. Fatto il pieno delle belle vedute 

che si specchiano nelle acque raccolte nel laghetto d'abbeverata, si può iniziare la discesa ripercorrendo a 

ritroso lo stesso itinerario dell'andata, oppure, più semplicemente, scendere su  Arnosto, antica dogana Veneta 

(vedi indicazioni al Passo del Palio) e da qui raggiungere l'auto a Fuipiano, avendo così la possibilità di 

chiudere ad anello questa appagante escursione. 

Percorso:   ore  4,30  A/R – Difficoltà. EF Distanza Stradale:   Km.  70 A/R   
Dislivello : metri 530                 Rimborso spese viaggio per passeggero: Euro  5,00 

 
               REG OLAMENTO ESCURSIONISTICO 
 
1-  I SOCI PARTECIPANTI DEVONO ESSERE  IN REGOLA CON IL TESSERAMENTO A  CUOREBATTICUORE  . 
 
2-Le escursioni, che si effettuano nelle giornate di sabato, sono generalmente di grado di difficoltà Facile (EF= Percorso turistico senza difficoltà, adatto a 
tutti) o Medio (EM= Percorso escursionistico su sentiero che può essere faticoso ma non esposto; adatto a chi è abituato a camminare senza difficoltà anche 
per parecchie ore di seguito). I partecipanti sono comunque invitati a prendere attenta  visione delle caratteristiche dei percorsi per valutare l’impegno fisico 
richiesto. Una regolare partecipazione sarà utile per acquisire un graduale allenamento. 
 
3-E’ fondamentale un corretto equipaggiamento: scarponi o pedule, zaino, indumenti e protezioni adeguate per sole, vento e  pioggia. Si consiglia l’uso dei 
bastoncini. Di norma è previsto il pranzo al sacco; munirsi quindi di vivande e bevande. 
 
4-Durante le escursioni i partecipanti sono tenuti a mantenere un comportamento rispettoso dell’ambiente e a non allontanarsi dal gruppo senza 
il permesso dei coordinatori ,che non hanno comunque alcuna responsabilità per fatti derivanti da imprudenza o imperizia.  L’andatura deve 
mantenersi sul ritmo di chi cammina  più piano. 
 
5-Il luogo di ritrovo (15 minuti prima della partenza ) è presso il Parcheggio ATB di via Croce Rossa. Il trasporto è effettuato con mezzi propri e con ripartizione 
delle spese di viaggio.   Non saranno effettuate soste intermedie durante i trasferimenti in auto, salvo estreme necessità. Colazioni quindi prima della partenza. 
 
6-Le condizioni atmosferiche possono rendere necessarie variazioni al programma. E’ pertanto consigliabile informarsi il venerdì precedente presso la Sede  
(al mattino)  tel. 035 210743,  oppure presso i coordinatori:  Dino Salvi  035 460306 – cell. 3480481007    
7-Le quote altimetriche e gli orari di percorrenza sono ricavati da guide di autori diversi. Sono pertanto possibili discordanze tra il reale e le quote ed orari 
indicati. Qualche metro od una decina di minuti in eccesso od in difetto non tolgono ne aggiungono valore alla gita. 



 


